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Muoverà oggi 
i primi passi 
il paziente 
con il nuovo 
cuore artificiale 

Potrebbe scendere dal letto e muovere i primi passi già do
mani il primo malato di cuore in Italia a vivere, da domenica 
notte, con un assistente ventricolare portatile di nuovissima 
concezione, denominato «Novacor 2» e impiantato in prece
denza solo in Francia e Germania. Lo ha reso noto con un 
comunicato la direzione sanitaria del policlinico San Matteo 
di Pavia, dove 1' equipe del prof. Mario Vigano ha eseguito 
l'impianto e dove domani lo stesso cardiochirurgo illustrerà 
i particolari tecnici dell' intervento. Se tutto procede nella 
norma, hanno detto i medici, il paziente (Nicola Fiorillo, 49 " 
anni, anche se il nome non è stato confermato ufficialmen
te) potrà dunque sperimentare già domani uno dei princi
pali vantaggi del nuovo cuore: la mobilità, praticamente illi
mitata, garantita dalla mancanza dei cavi che collegano gli 
organi artificiali di «vecchia» concezione alla consolle di 
controllo. La miniaturizzazione del computer che regola e 
verifica le funzioni del nuovo cuore, e le ridotte dimensioni 
delle batterie che lo alimentano, consentono infatti al pa
ziente di portare con sé la complessa apparecchiatura den
tro una borsetta appesa alla cintura, oppure messa a tracol
la. , ' • . . . - . • • ' > . ' • . . • 

Scienziati; 
parigini scoprono 
una proteina , 
che avvolge 
il virus Hiv 

Ricercatori dell'università di 
Parigi 5 sono riusciti a identi
ficare e a riprodurre grafica
mente nelle tre dimensioni, 
la struttura di una proteina 
del rivestimento del virus Hiv 
dell'AlDS, essenziale per la 

~~~~^^^~^^^^^~^ «protezione» del virus. La 
proteina (denominata nucleoproteina 7) partecipa anche 
alla sintesi del provirus, svolgendo una funzione nell'inizio 
della trascrizione dallo RNA al DNA. la trascrittasi inversa 
grazie alla quale il virus si instaura nelle cellule da infettare e 
si riproduce. «Ora abbiamo tutta la serratura nelle sue tre di
mensioni, ma resta ora da trovarne la chiave», ha annuncia
to Bernard-Pierre Roques, direttore del laboratorio di farma
cochimica molecolare di Parigi 5che hacoordlnato la rlcer-

Un nuovo -
trattamento 
antiallergico 
a disposizione 
in Italia 

a disposizione anche in Ita
lia, ed è stato presentato re
centemente a Roma, un 
nuovo trattamento antialler
gico, definito Edp (Enzyme 
potentiated desensitisation) 
messo a punto presso il Si. 
Mary Hospital di Londra dal 

dottor Léonard Me Ewen, dell'equipe del professor lan Fle
ming. Rispetto alle vaccinazioni antiallergiche tradizionali. 
l'Edp presenta tre vantaggi: necessita di una sola sommini
strazione annuale; comporta l'inoculazione di dosaggi di al
lergene inferiori di oltre cento volte rispetto a quello dei vac
cini finoia usati con conseguente annullamento del rischio 
di effetti collaterali; si dimostra efficace nel 95% dei tipi di al
lergie. . . >, 

Morto il Nobel 
Severo Ochoa 
Sintetizzò 
per primo l'Rna 

Lo scienziato spagnolo Se
vero Ochoa. premio Nobel 
per la medicina nel 1959, è 
morto ieri sera In una clinica 
madrilena per una polmoni
te. Aveva 88 anni. ;Severo 
Ochoa e stato protagonista 
di una delle tappe fonda

mentali della genetico, seguita alla scoperta.della struttura 
del Dna- nel 1955 fu il primo a sintetizzare l'Rna. la molecola 
che «copia», come in un calco, l'informazione genetica del 
Dna per inviarla fuori dai nucleo della cellula e ordinare la 
sintesi delle proteine. Per questo lavoro ottenne il Nobel per 
la medicina nel 1959. Ochoa era nato a Luarca, in Spagna, il 
24 settembre 1905. Dopo la laurea in medicina a Madrid si 
era perfezionato a Berlino e Heidelberg, interessandosi alla 
biochimica degli enzimi. In questo campo scopri enzimi 
fondamentali nella degradazione biologica dei carboidrati e 
dei lipidi, uno dei punti-chiave del meccanismo con cui 
queste sostanze vengono metabolizzate e forniscono ener
gia all'organismo. Inoltre, scopri il ruolo svolto dall'adeno-
sin-tri-fosfato (Atp). che «imbnglia» l'energia resa disponibi
le dagli alimenti e la fornisce alla cellula In maniera utilizza
bile. Nel 1955 riuscì a sintetizzare l'Rna, utilizzando un enzi
ma estratto dai batteri. La sintesi dell'Rna apri un vasto cam
po di ricerche sul modo con cui le cellule sintetizzano le 
proteine sulla base degli ordini impartiti dal-Dna. 

Tre milioni 
di italiani 
soffrono 
di impotenza 

,, Sono circa tre milioni i ma
schi italiani che soffrono di 
impotenza, pari al 12 per 
cento della popolazione di 
età compresa tra i 18 ed i 65 
anni, con una maggiore inci-

• denza dai 18 ai 25 anni, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ quando l'impotenza è di ori
gine psicologica. Il 30 percento inoltre solfre di eiaculazio
ne precoce, considerata una forma di impotenza provocata 
da cause organiche risolvibili nel 60 per cento dei casi. Il ri
tratto della -capacità amatoriale» del maschio italiano è 
emerso da uno studio condotto dall'università di Pisa dove 
20 anni fa nacque la prima scuola Italiana di andrologia. Da
gli studi condotti all'università di Pisa è emerso per la prima 
volta che l'impotenza in pazienti apparentemente normali è 
determinata ad un danno microvascolare nel pene. Gli uo
mini più a rischio sono i fumatori, coloro che presentano al
terazioni del ricambio dei grassi o che abusano di eccitanti 
come il caffo o altro. Con il capilloroscopio è però possibile 
una diagnosi precoce e quindi passare alla terapia con pro-
staglandine o anche con protesi.. . . . 

MARIO PITRONCINI 

Scienza&Tecnologia 
.Oggi a Frascati si riuniscono i fisici italiani 

Mi'rcoli'di 
3 novembri1 1993 

Celebrano le esequie di Adone, grande, vecchio acceleratore 
La battaglia scientifica contro la «teppaglia adronica» 

Il clan degli elettroni 
Anni cinquanta, anni di ricostruzione. I fisici italiani, 
orfani di Fermi ma forti di una generazione che con
tava Arnaldi, i due Bernardini, Bruno Tushek, Gior
gio Salvini, si lanciavano nella grande impresa di 
Ada. il primo acceleratore che «trattava» elettroni. Fu 
una battaglia scientifica e culturale decisiva. Oggi a 
Frascati un convegno in occasione dello smantella
mento del figlio di Ada, Adone. 

LUCIA ORLANDO 
1 B L'immagine dell'impresa 
scientifica condotta da un 
team di giovani ricercatori en
tusiasti, appassionati, un pò 
pionieri si identifica subito con 
i ragazzi di via Panisperna. A 
loro si deve un nuovo stile di ri
cerca, il gruppo appunto, ante
signano dei mega-team di cen
tinaia di pesone che svolgono 
oggi le ricerche di fisica delle 
paerticelle elementari. Due oc
casioni in questi giorni ricorda
no la stona di un altro team, di 
un'epoca storica successiva di 
quello di via Panisperna, ma 
erede dello stesso entusiasmo: 
Bruno Touschek, Carlo Bernar
dini, Giorgio Ghigo. Gianfran
co Corazza, ovvero il gruppo di 
Ada, primo acceleratore di 
elettroni e positroni dei labora
tori dell'Istituto nazionale di fi
sica nucleare di Frascati. Con 
la storia di questo gruppo si è 
concluso recentemente a Ro
ma il breve convegno «La rina
scita della fisica italiana nel 
dopoguerra», svolto in un altro 
dei luoghi storici della fisica 
italiana dopo via Panisperna, 
quel liceo Virgilio, dove nei 
1943, Edoardo Arnaldi portò al 
riparo dai bombardamenti 
parte della strumentazione 
dell'istituto di fisica. Ed ancora 
a Frascau, oggi verrà ripercor
sa la storia di questo team, nel
l'ambito di una giornata di stu
dio in occasione della fine dei 
lavori di smantellamento di 
Adone, il figlio grande di Ada, 
e l'inizio della costruzione di 
Daphne, il nuovo acceleratore 
a cui è affidata la ripresa dei la
boratori di Frascati. 

È Carlo Bernardini che rac
conta di questo team, e di Ada. 
la macchina acceleratrice di 
particelle costruita dal gruppo. 
Ada, piccolo, ma importante 
anello della catena evolutiva 
della specie acceleratori di 
elettroni che condurrà al Lep 
del Cern, il grande anello di 
accumulazione di 27 chilome
tri di circonferenza. Inutile dire 
che il sogno di costruire un ac
celeratore tutto italiano era 
stato accarezzato a lungo da 
Edoardo Arnaldi, artefice della 
ripresa della fisica italiana nel 
dopoguerra, un sogno che 
Arnaldi aveva ereditato da Fer
mi, che nel lontano 1937 aveva 
già in mente la costruzione di 
un acceleratore. Finalmente il 
sogno diventa realizzabile a 
Frascati, ai laboratori dell'Isti
tuto nazionale di fisica nuclea
re diretti allora da Giorgio Sai-
vini. Quello che nel 1953 si de
cide di costruire e un accelera
tore per elettroni, l'elettrosin
crotrone, capace di competere 
al massimo livello con le mi
gliori macchine del mondo. 
L'esperienza dell'elettrosincro
trone serve anche per aggrega
re competenze e capacità tec
niche dalle quali prenderà cor
po subito dopo il progetto di 
Ada. 

All'epoca la cultura domi

nante in fatto di acceleratori è 
quella che considera le mac
chine acceleratnci di proton 
le uniche degne di essere co-
stniite. I fisici che si occupano 
di questo settore hanno in ger 
go anche un nome, sono i 
«protonisti» e snobbano quei 
poveri fisici della nascente 
scuola di acceleratori di eie! 
troni ed i loro programmi di ri 
cerca eccentnci. Che razza di 
fisica si può studiare con quel' 
le particelle, gli elettroni ap 
punto, che interagiscono solo 
elettromagneticamente? «Gli 
elettroni erano considerati so 
lo proiettili fiacchi con cui si fa-
cevano fiaccamente le cose 
che i protoni facevano alla 
grande», dice Bernardini. 

Da Frascati si guarda come 
sempre all'America dove gli 
acceleratori già funzionano da 
alcuni anni, e dove si sta affac
ciando una nuova idea; invece 
di far girare un fascio di parti
celle soltanto e di farlo urtare 
contro un bersaglio fisso, per
chè non far girare due fasci 
contemporaneamente e farli 
urtare l'uno contro l'altro? Gli 
amencani pensano di costrui
re due anelli tangenti, un «otto» 
insomma, con un fascio di par
ticelle che gira in un anello in 
senso orario ed un altro fascio 
che gira nell'altro anello in 
senso antiorario, in modo da 
urtarsi al centro dell'otto. Sia
mo nel 1956, il gruppo di Ro
ma valuta quest'ipotesi per ve
dere se è applicabile al proprio 
programma: far girare nella 
macchina i leggerissimi elet
troni, al posto dei pesanti pro
toni. La risposta arriva dal teo
rico del gruppo, Bruno Tou
schek, brillante scienziato di 
origine austriaca che, dopo 
aver girato mezza Europa, è 
approdato in Italia, eletta a sua 
seconda patria. Touschek è lo 

- scienziato eccentrico capace 
di trovare soluzioni stravaganti 
a problemi che hanno il sapo
re della sfida. Non è un caso 
che ce l'abbia con i protonisti, 
ribattezzati senza tanti compli
menti «teppaglia adronica» (i 
protoni fanno parte della fami
glia delle particelle elementari 
degli adroni). 

«Una mattina - racconta 
Bernardini - Touschek amva 
con la soluzione in tasca "se
minario! seminano!". Al grido 
di richiamo tutto il gruppo si 
raduna per ascoltare la propo
sta di Touschek: invece di co
struire un secondo anello for
mare l'«otlo» perche non far gi
rare i due fasci di particelle 
nello stesso anello, uno contro 
l'altro, uno in senso orario e 
l'altro in senso antiorario? Ma
gari si potrebbe usare un fa
scio di elettroni contro un la
scio di positroni, che sono par
ticelle di massa uguale, prati
camente simmetriche, ma una 
carica negativamente e l'altra 
positivamente. 

Siamo nel 1960. Tutto il 

MAqw£Tic PMSCUSSIOM 

JfatuS)é*#Ui&l^_ 

+?+**K" 
^SMM 

'-X. 
gruppo e al lavoro per la co
struzione della macchina. 
Ada, come viene chiamata 
(Anello d'accumulazione, ma 
anche il nome della zia italia
na di Touschek) entra in fun
zione poco meno di un anno 
dopo, il 27 febbraio 1961, gior
no in cui il primo elettrone fa il 
suo giro d'onore in pista. «A 
quei tempi - ricorda Bernardi
ni - non ci voleva molto tempo 
per realizzare un progetto. 
Avevamo più tempo per dedi
carci alla fisica, perche meno 
tempo era rubato dalla buro
crazia. Oggi per lo stesso pro
getto non si impiegherebbe 
meno di due anni e mezzo». 

Quell'anno dal '60 al '61 6 
un anno di sfide continue. Altri 
gruppi a Frascati scommetto
no sul fallimento dell'impresa 
e non perdono occasione ad 
ogni seminario per attaccare il 
gruppo. «Giorgio Ghigo - rac
conta Bernardini - andava in 
giro con un proiettile di pistola 
in tasca, e all'inizio di ogni se
minano aveva preso l'abitudi
ne di posarlo al centro del ta
volo chiedendo: «chi comincia 
oggi?». 

Un anno di sfide anche con
cettuali «Si andava avanti al rit
mo di due invenzioni alla setti
mana» ricorda Bernardini. La 
più sorprendente è quella che 
risolve il problema dell'iniezio
ne dei fasci di particelle, cioè 
di come «sparare» dentro la 
macchina alternativamente gli 
elettroni e i positroni. In ogni 
macchina acceleratrice circo
lare le particelle erano costret
te a seguire la traiettoria circo

lare grazie ad un Intenso cam
po magnetico. Cosi anche gli 
elettroni di Ada. Ma i positroni? 
Una volta sottoposti al campo 
magnetico usato per gli elettro
ni sarebbero stati spinti a ruo
tare nella direzione opposta, a 
scappare fuori dalla macchi
na, per cosi dire, a causa della 
loro carica opposta a quella 
degli elettroni. A meno di non 
invertire la direzione del cam
po magnetico. Ma come realiz- . 
zare un campo magnetico ora 
diretto in un verso, ora nel ver
so opposto? «Ribaltiamo il ma
gnete» è la trovata di Giorgio . 
Ghigo, e cosi Ada diventa la 
prima macchina acceleratrice 
ribaltabile, il magnete in una 
posizione, entrano gli elettro
ni, il magnete ribaltato e pos
sono entrare i positroni. . 

Il gruppo comincia le pro
prie imprese su Ada. non ci so
no problemi di «classificazio
ne» e «declassificazione» delle 
ricerche come per i colleghi 
americani che lavorano sugli ' 
acceleratori di protoni, cioè 
non ci sono nsultati coperti dal 
segreto militare. • .,.< 

Bernardini sfata poi l'imma
gine di una scienza sempre as
solutamente consapevole di 
quello che sta avvenendo: 
•Non abbiamo mai capito se in 
un dato momento nell'anello 
giravano positroni o elettroni». 

Ada ò una macchina versati
le, con la sua circonferenza di 
appena quattro metn e tra
sportabile da un laboratorio al
l'altro. Nel 1962 viene portata 
in Francia su un Tir, al labora
torio di Orsay, presso Pangi. 

Un disegno 
del fisico 

Bruno Tushek, 
«Discussione 

magnetica» 
Qui a fianco, 

l'area 
dei laboratori . 

di fisica : 
di Frascati: -

la costruzione : 
rotonda 

ospitava 
Ada e Adone. 

dove c'è la strumentazione 
adatta a «sparar dentro» elet
troni e positroni con maggior 
energia. Durante . il viaggio 
Giorgio Ghigo procede in mo
to, fa da staffetta, ma deve an
che accelerare le pratiche do
ganali al confine. SI percé il 
trasporto deve avvenire abba
stanza rapidamente, all'inter
no della macchina deve essere 
mantenuto un vuoto molto al
to e le povere batterie che ali
mentano la pompa a vuoto 
non ce la fanno. Al confine è 
quasi incidente diplomatico, i 
solerti doganieri quasi certa
mente non hanno mai visto un 
acceleratore di particelle, per 
giunta in viaggio, ci vuole tutta 
la pazienza del gruppo per 

convincerli che è tutto legale 
prima che il vuoto scenda 
troppo. 

Ada. il piccolo collisore di 
elettroni e positroni, raccoglie 
primati in questo campo pio
nieristico: il primo fascio di po
sitroni che gira in una macchi
na, il vuoto più spinto dei suoi 
tempi, l'unico magnete ribalta
bile, il primo elettrone visto ad 
occhio nudo, la prima macchi
na «trasportabile», la massima 
energia disponibile al mondo. 

Il successo di Ada apre le 
porte allo sviluppo dei collisori 
elettrone-positrone «Se Ada 
avesse fallito - dice Bernardini 
- questo campo non si sareb
be sviluppato cosi rapidamen
te», ed il Lep sarebbe arrivato 
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un po' più tardi. Il segreto del 
successo di Ada è quello di 
una fisica latta con lo siesso 
entusiasmo dei tempi di via Pa
nisperna. in cui tutti danno il 
meglio di sé ed anche di più. 
«Una volta - racconta ancora 
Bernardini - il più giovane del 
gruppo. Pino Di Giugno viene 
spedito da solo a fare il turno 
di misure. Resta a fare misure 
alla macchina per quaranta 
ore consecutive, senza che 
nessuno andasse a vedere co
me stava. Ci erovamo dimenti
cati di lui. Alla fine amva uno 
telefonata nella stanza dove 
eravamo riuniti e Pino con una 
vocina flebile chiede «È rima
rlo un solo elettrone. Per lavo-
re, lo posso ammazzare'». 

Un vaccino anticoncezionale 
Ricercatore Usa annuncia 
«Ho modificato la salmonella 
per bloccare lo sperma» 
• • Si.LOUIS. Un comune bat
tere che provoca l'avvelena
mento del cibo, febbri tifoidi e 
altre malattie è stato modifica- ' 
to geneticamente per (unzio- ' 
narc come vaccino contraccet
tivo utilizzabile sia nell'uomo " 
che nella donna. Il vaccino, te- ', 
stato per ora solo sugli animali, 
utilizza il batterio della salmo
nella «ingegnenzzato» geneti
camente in modo tale da non ' 
provocare malattie. Il battere ' 
«aiuta» il sistema immunitario a 
produrre all'arrivo dello sper- ' 
ma nel corpo femminile una ri
sposta che inattiva lo sperma 
stesso prima della fecondazio- ' 
ne. . .. . 

Una dose del vaccino può 
bastare per un mese e il suo el- . 
tetto contraccettivo si inter
rompe interrompendo la som
ministrazione. Quanto il vacci
no funzioni • effettivamente, 
non è dato perora saperlo. Co

si come non si sa se non pre
senta realmente un problema 
per la salute umana. 

Il microbiologo della Wa
shington University che ha da
to l'annuncio. Roy Curtiss 111. 
ha avuto comunque il cattivo 
gusto di proporre un uso coer
citivo del nuovo vaccino, che 
andrebbe a sua parere sommi
nistrato alle popolazioni più 
prolifiche del pianeta scio
gliendolo nell'acqua potabile. 
Ammesso, naturalmente, che 
si trovi l'acqua potabile nei 
paesi del Terzo Mondo. 

Comunque sia, lo stesso ri
cercatore sta lavorando da an
ni alla costruzione di un vacci
no contro l'epatite B realizzato 
sempre con io stesso metodo, 
cioè modificando genetica
mente il battere della salmo
nella. La diffidenza per i risul
tati delle sue ncerche sembra
no essere d'obbligo. 

Una conferenza, organizzata dal Cnr, del consigliere di stato Peng Peyuang sulla pianificazione familiare. Dal 1950 ad oggi 
la popolazione è raddoppiata e costituisce quasi un quarto di quella mondiale. La cultura arcaica che «sacrifica» le bambine 

Cina, Tamaro prezzo del controllo demografico 
NANNI RICCOBONO 

• i ROMA Sui metodi usati 
dal governo cinese per conte
nere la crescita demografica e 
sulle loro conseguenze girano 
tante notizie. E la signora 
Peng, consigliere di Stato, è 
venuta in Italia, invitata dall'I
stituto per la demografia del 
Consiglio nazionale delle ri
cerche, per confermarle quasi 
tutte. Però il quadro generale 
in cui le «cattiverie» del gover
no cinese si inseriscono ha il 
potere di far perdere loro mol
to del mordente che esercita-
nosullanostracuUurn. 

Placida e sorridente, la si
gnora Peng afferma che si, 
nelle zone più arretrate del 
paese, la politica «una fami
glia un figlio» si risolve spesso 
a svantaggio delle bambine. 
La mortalità entro l'anno di 
nascita che si risolve in un 

cento per mille femminile 
contro il 120 per mille maschi
le nella stragrande maggio
ranza del paesi, sviluppati e 
non, in Cina vede un rovescia
mento delle sorti : 80 maschi 
morti ogni mille contro 100 
femmine «Succede-spiega la 
signora Peng- che in alcune 
zone del nostro paese, se un 
maschio si ammala viene cu
rato dalla famiglia, mentre la 
femmina viene lasciata al suo 
destino. La cultura feudale. 
arretrata, che ha dominato 
per millenni la Cina, è dura a 
morire. Perciò è vero che mol
te famiglie cinesi si sentono 
defraudate dalla nascita di 
una femmina ma questo ac
cade sempre di meno anche 
grazie alla nostra politica di 
pianificazione delle nascite. 
La Cina promuove tale politi

ca non solo per favonre lo svi
luppo economico, ma anche 
per il beneficio stesso delle 
donne, per la loro salute e per 
quella dei loro bambini. Limi
tare le nascite significa infatti 
dare alle donne più opportu
nità di partecipare all'econo
mia e di migliorare il loro sta
tus». Ed è vero che molte fami
glie non iscrivono all'anagrafe 
la prima figlia e a volte anche 
il primo figlio' secondo le sti
me delle autorità sono un mi
lione e quattrocentomila i 
bambini che sfuggono, ogni 
anno, alla registrazione. Baz
zecole rispetto alle nascite re
gistrate e pianificate. 
La pianificazione familiare, in 
cifre, si traduce in un lasso di 
crescita dell'1.3 per cento ri
spetto al 2.5 per cento di quel
lo di altri paesi in via di svilup
po. E se la Cina costituisce il 
21.5 per cento della popola

zione mondiale . verso la me
tà del prossimo secolo la per
centuale scenderà al 18,4%. E 
dagli inizi degli anni '50 alla fi
ne degli anni '80. la vita media 
è aumentata di 30 anni. Agli 
inizi degli anni 7 0 il tasso di 
fecondità registrava 5 figli per 
donna, mentre ora è di 1,9. Si 
sono usati metodi coercitivi 
per raggiungere questo risul
tato? La signora Peng lo am
mette tranquillamente Nelle 
zone dove ad ogni famiglia 
tocca un unico figlio (ci tiene 
a sottolineare che il criterio 
vana da zona a zona e dipen
de dal grado di bevessere 
complessivo) chi trasgredisce 
paga una multa. «Il governo-
spiega-stanzia una cifra per la 
salute e l'educazione di un 
certo numero di bambini, per
ciò la sanzione pecumana è 
destinata ad integrare questa 
cifra. Ma non è un buon meto
do, perchè chi è povero sem

plicemente non paga e chi in
vece può pagare si disinteres
sa del divieto». 

Ma non è certo alle multe 
che la Cina ha affida i risultati 
della sua politica demografi
ca. La pianificazione familiare 
si avvale di p'esidi e servizi per 
il controllo delle nascite con 
una struttura capillare sul ter
ritorio. Ci sono 2000consulto
ri per regione con 290mila im
piegati a pieno tempo e 50 mi
lioni di volontari L'assistenza 
viene offerta gratuitamente al
le famiglie cosi come gratuiti 
sono i contraccettivi. Nelle zo
ne più povere gli incentivi alla 
contraccezione conprendo
no prestiti a basso interesse e 
pensioni miglion. Seminari sui 
vantaggi connessi al formare 
una famiglia poco numerosa 
vengono tenuti nelle scuole, 
nelle fabbriche, negli uffici 
Ed è fondamentalmente a 

questa educazione di massa 
che si deve il nsultato di una 
crescila «sotto controllo» an
che, se ogni anno nascono co
munque 14 milioni di bambini 
e ogni anno i nuovi nati si por
tano via un quarto del prodot
to interno lordo del paese. 
Anche il dato di analfabeti
smo è ancora allo' quasi il 16 
per cento dei giovani ne è 
coinvolto Perciò il lavoro da 
fare è ancora moltissimo, ani
melle la signoia Peng 

La popolazione cinese, dal 
'•19 ad oggi è più che raddop
piata e consiste ormai di un 
miliardo e centosellanta mi
lioni di persone Secondo i 
dati dell'ultimo censimento 
effettuato nel 1990 è costituita 
da un 27,7 percento di bam
bini dai zero ai M anni, il 63,7 
per cento di persone tra i ! 5 e 
59 anni, e l'8. 6 per cento di 
an/iunidai 60 in poi E si tratta 

di una popolazione molto 
male distribuita- il 94 per cen
to infatti vive nella zona sud 
est del paese, che rappresenta 
solo il 45 percento del terriio-
no cinese e circa il 75 per cen
to vive in zone rurali Tale in
cremento demografico ha 
prodono una rapida diminu
zione della terra coltivabile, la 
distruzione di foreste, il super-
sfruttamento delle nsorse di
sponibili e gravissimi danni al
l'ambiente 

Ciononostante, lo sviluppo 
economico procede-secondo 
la signora Peng-di pan passo 
con il controllo demografico 
che ne viene consideralo ' o-
me condizione essenziale l n 
numero sempre maggiori' di 
persone lascia la campagna e 
scoraggiato dalle aulonla di 
raggiungere le grandi citta, af
fluisce per lo più in quelle pii -
cole e medie 


